
 

_____________________________________________________________________________________________________      
Segreteria Amministrativa e Didattica: Via Galcianese, 20/4 -59100 Prato.  Tel.: 0574/32041; 21959 -Fax.: 0574/32042 

Sede di Via Baldanzi  n. 16 - 59100 Prato. Tel: 0574/400780; 604276-Fax: 0574/31645 
C.F./IVA 01845850971; c/c postale 13875505 

    pois00100r@istruzione.it                                www.cicogninirodari.prato.it                 PEC: pois00100r@pec.istruzione.it                       
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Cicognini - Rodari                
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                                      Agenzia formativa accreditata Regione Toscana cod. PO 0665 

                                                                 
 

Allegato B 
 
 

Prato, 01-10-2015                                                                                                       Prot. n. 6245/A19ì 
                                                                          

Circolare n° 19 
 

 
- AL PERSONALE DOCENTE 

- AL PERSONALE ATA 
-Al DSGA 

- A TUTTI GLI ALUNNI E GENITORI 
- ALL’ALBO 

SEDE 
 
OGGETTO: atto d’indirizzo al collegio dei docenti per la predisposizione del PTOF (piano 

triennale dell’offerta formativa). 
(Articolo 14 della legge n° 107 del 13 luglio 2015 che modifica l’art. 3 del DPR n° 275 dell’8 marzo 1999 
e introduce il comma 4). 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTI 
- il Decreto legislativo n.297/94 ; 
- il D.P.R. n. 275/99; 
- il D.P.R. 15 Marzo 2010, N.89, recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 
dei licei; 
- gli artt. 26, 27, 28 – 29 del CCNL Comparto Scuola ; 
- l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1,2,3; 
- la Legge n. 107 del 13/07/2015 (G. U. n. 162 del 15/07/2015 – Vigente al 16/07/2015) 
- 
PREMESSO CHE 
la legge 107/2015 modifica le competenze degli attori istituzionali direttamente coinvolti nella 
predisposizione del Piano dell'Offerta Formativa: con il DPR 275/99 era il Consiglio d’Istituto che dava 
gli indirizzi al Collegio docenti e che poi adottava il Pof. In questa sequenza il dirigente scolastico era 
attivo, presente, a volte con forti interventi redazionali di supporto, ma ufficialmente compariva solo 
come presidente del Collegio Docenti e componente del Consiglio d’Istituto.  
La nuova legge – attraverso il comma 14 - riscrive l'art. 3 del DPR 275/99 che, modificato al comma 4, 
recita: “ Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è 
approvato dal consiglio d’istituto.” 
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Quindi il Consiglio d’Istituto “approva” il Pof mentre prima lo “adottava” e il Collegio docenti nella sua 
elaborazione dovrà lavorare “ sulla base degli indirizzi per le attività della scuola ” del dirigente 
scolastico. Quindi con la legge 107/2015 viene ribaltata la gerarchia delle fonti e il Consiglio d’Istituto 
viene chiamato ad approvare il rapporto tra indirizzi (del dirigente scolastico) e la loro elaborazione nel 
Pof (del Collegio docenti). Il lavoro d’insieme, la collaborazione, la visione comune, l’idea di scuola 
condivisa stanno alla base di questa nuova collaborazione elaborativa, che va ad incidere non solo 
sull’organico potenziato, ma anche sulla costituzione stessa del sistema scolastico. 
Per una lettura integrale della norma, si riportano qui di seguito i commi dell'art. 1 della legge n. 
107/2015 che espressamente si riferiscono al Piano dell'Offerta Formativa Triennale e che indicano anche 
il quadro e le priorità ineludibili. 
 
Comma 7. Le istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individuano il 
fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formativa che intendono 
realizzare, nel rispetto del monte orario degli insegnamenti e tenuto conto della quota di autonomia dei 
curricoli e degli spazi di flessibilità, nonché in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta 
formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come 
prioritari tra i seguenti: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 
metodologia Content language integrated learning ( Clil); 
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, 
nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 
mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 
d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni 
e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico-finanziaria e di educazione all’auto-imprenditorialità; 
e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 
con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del 
diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 
h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 
mondo del lavoro; 
i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 
settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 
emanate dal Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 
m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo 
settore e le imprese; 
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n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte 
orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 
marzo 2009, n. 89; 
o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 
p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 
q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 
alunni e degli studenti; 
r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per 
studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali 
e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 
s) definizione di un sistema di orientamento. 
 
Comma 12. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente al triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene 
anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e 
ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le 
istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. 
 
Comma 13. L'ufficio scolastico regionale verifica che il piano triennale dell'offerta formativa rispetti il 
limite dell'organico assegnato a ciascuna istituzione scolastica e trasmette al Ministero dell'istruzione, 
dell’università e della ricerca gli esiti della verifica. 
 
Comma 14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n. 275, è sostituito dal seguente Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa). –  
1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano 
triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano e il documento fondamentale costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 
autonomia. 
2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati 
a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 
economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. 
Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le 
corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: 
 
a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario 
degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, 
nonche' del numero di alunni con disabilita, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in 
deroga nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente; 
b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa. 
 
3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 
nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della 
legge 29 dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonche' i piani 
di miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 
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4. Il piano e' elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio 
d'istituto. 
5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti 
locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene 
altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le 
scuole secondarie di secondo grado, degli studenti>>. 
 
Comma 15. All'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, come sostituito dal 
comma 14 del presente articolo, si provvede nel limite massimo della dotazione organica complessiva del 
personale docente di cui al comma 201 del presente articolo. 
 
Comma 16. Il piano triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità 
promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della 
violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i 
docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 
93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto dei limiti di spesa di 
cui all'articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 del 2013. 
 
Comma 17. Le istituzioni scolastiche, anche al fine di permettere una valutazione comparativa da parte 
degli studenti e delle famiglie, assicurano la piena trasparenza e pubblicità dei piani triennali dell'offerta 
formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di cui al comma 136. Sono altresì ivi pubblicate 
tempestivamente eventuali revisioni del piano triennale. 
 
Comma 29. Il dirigente scolastico, di concerto con gli organi collegiali, può individuare percorsi 
formativi e iniziative diretti all'orientamento e a garantire un maggiore coinvolgimento degli studenti 
nonché la valorizzazione del merito scolastico e dei talenti. A tale fine, nel rispetto dell'autonomia delle 
scuole e di quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 1° 
febbraio 2001, n. 44, possono essere utilizzati anche finanziamenti esterni. 
                                                                                EMANA 
il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti. 
- Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 
dichiara all’esterno la propria identità, ma programma in sé completo e coerente di strutturazione 
fondamentale del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico - 
didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende 
perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni 
scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono; 
- Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, 
l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere 
soprattutto organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la 
partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo disposto al 
miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo 
per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali 
espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, ancorché 
fondamentali, e sa fare la differenza; essi sono elementi indispensabili all’implementazione di un Piano 
che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in 
grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso ed una 
direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione nel suo complesso; 
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- che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 
n.107/2015; 
- che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione, contenuti 
indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che 
devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti 
che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 
- che le competenze del collegio dei docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 del T.U. 297/94, 
di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si riferiscono a: 
a)elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 08.03.1999, n. 275 e della 
Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF (triennale) elaborato dal Collegio sulla base delle 
linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico e dell' adeguamento dei programmi d’insegnamento alle 
particolari esigenze del territorio e del coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a T.U. 297/94 e 
D.P.R. n. 275/99); 
b)adozione delle iniziative per il sostegno di alunni handicappati e di figli di lavoratori stranieri(art. 7 
comma 2 lett. m e n T.U.); 
c) adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione degli alunni con 
disabilita 2009, Legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee Guida per 
l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014); 
d) studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su 
iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, eventualmente, gli esperti (art. 7 comma 2 lett. o 
T.U.); 
e) identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F. (art. 28 del CCNL 26/05/1999, art. 37 
del CCNL 31.08.1999), con la definizione dei criteri d’accesso, della durata, delle competenze richieste, 
dei parametri e delle cadenze temporali per la valutazione dei risultati attesi. 
 
Il Piano dovrà pertanto includere: 
- l'offerta formativa; 
- il curricolo verticale caratterizzante; 
- le attività progettuali; 
- i regolamenti; 
- quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s sopra riportati 
nonché: 
- iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso 
(Legge n. 107/15 comma 16); 
- attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12); 
- definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza di 
genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di sensibilizzazione); 
- percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei 
talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 
- azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri; 
- azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 
Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58); 
- descrizione dei rapporti con il territorio. 
 
Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 
- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV (piano di miglioramento); 
- Personalizzazione delle attività della scuola riferite alle azioni di recupero degli studenti in difficoltà e di 
potenziamento degli studenti in posizione di eccellenza, ai sensi dell’articolo 29 della legge 107/2015. 
Applicazione dei principi di trasparenza e tempestività previsti dal DPR 122/2009 nella valutazione 
riferita al percorso personalizzato dell’alunno, nell’ambito di una finalità liceale unica (apprendimento 
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dello studente) in cui le procedure valutative costituiscano vero sostegno all’apprendimento e non 
elemento a se stante 
- le attività di alternanza scuola-lavoro e di orientamento nell’ambito del curricolo verticale e delle attività 
didattiche ordinarie (c. 33 e 35 della legge 107/2015). 
- Sviluppo delle attività attinenti al potenziamento dell’organico (c.5 legge n. 107/2015 – posti comuni, 
potenziamento, sostegno, organizzazione, progettazione e coordinamento) attivate dopo una precisa 
valutazione dei curricula. 
- il fabbisogno di ATA (comma 14 legge 107/2015); 
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali 
- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 
 
Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare il 
Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2016-2017. 
Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 
deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta 
alle pubbliche amministrazioni. 
Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento di 
grandi cambiamenti normativi, resta inteso sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o 
integrazione. 
In attesa dell'elaborazione compiuta del piano triennale si riconfermano l'impianto generale, le 
finalità e gli obiettivi del POF 2014-15 che dovranno costituire la base del nuovo PTOF. 
 
Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello zelo con 
cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per la 
competente e fattiva collaborazione ed auspica che con entusiasmo si possa lavorare insieme per il 
miglioramento della nostra Scuola. 
 
NOTE FINALI: gli elementi da “tener insieme” sono: 
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Curare nella progettazione dell’offerta formativa triennale delle seguenti priorità individuate 
mediante il RAV e conseguenti obiettivi di processo  
 
� Migliorare le abilità degli studenti in italiano e matematica  
� Motivare e rimotivare gli alunni alla frequenza scolastica  
� Condividere con le famiglie le azioni da implementare per la gestione dei comportamenti problematici  
� Promuovere l’autonomia nel metodo di studio  
 
Area di processo  Descrizione dell’obiettivo di processo  

Rendere il curricolo per competenze uno strumento di 
lavoro generalizzato per tutti i docenti  
Elaborare prove comuni iniziali, in itinere e finali  

 
Curricolo, progettazione e valutazione  
                                                                          

Elaborare criteri di valutazione comuni per tutte le 
discipline 

Ambiente di apprendimento  Generalizzare la pratica di didattiche innovative  
Strutturare un percorso sistematico di orientamento per 
la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni e/o 
talenti  
Implementare azioni di continuità tra la SS1° e la SS2°  

 
 
Continuità e orientamento  

Avviare azioni per monitorare i risultati a distanza 
Integrazione con il territorio e rapporti Migliorare la funzionalità del sito web  
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con le famiglie  
 Migliorare l’organizzazione degli incontri individuali 

con le famiglie 
 Migliorare la funzionalità del registro elettronico 

 
 
LA PROGETTAZIONE EXTRACURRICOLARE :  
-dovrà privilegiare (il potenziamento e il recupero dell’educazione linguistica – Italiano, nel rispetto delle 
direttive INVALSI n. 74 e 75/2008 e della Direttiva Ministeriale 113/2007 –recupero degli 
apprendimenti; latino, lingue straniere,);  
-Il potenziamento e il recupero delle lingue classiche, della matematica e delle scienze, nel rispetto delle 
direttive n. 74 e 75/2008 INVALSI e la Direttiva Ministeriale 113/2007 – recupero degli apprendimenti;  
- il potenziamento linguistico finalizzato alle certificazioni internazionali 
-INNOVAZIONE DIGITALE E DIDATTICA LABORATORIALE “PIA NO NAZIONALE 
SCUOLA DIGITALE “ (sviluppo delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso la 
collaborazione con le Università, Associazioni, ect; il potenziamento degli strumenti didattici e 
laboratoriali necessaria migliorare la formazione e i processi di innovazione della istituzione scolastica, 
nonché, la formazione dei docenti per l’innovazione didattica; la formazione del direttore dei servizi 
generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli Assistenti tecnici ,per l’innovazione 
digitale nell’amministrazione.  
-LE ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO:   
1-in uscita: l’attività rivolta alle classi quinte, nonché l’attività di preparazione ai test universitari per tutte 
le classi dei vari indirizzi;  
2-con gli istituti secondari di I grado (Open Day, Accoglienza, Moduli formativi integrati);  
3-con gli Enti di Formazione professionale, finalizzata al recupero della dispersione scolastica e alla 
promozione del successo formativo ecc.); o la progettazione integrata con gli altri Enti istituzionali locali, 
Provinciali (vedi FIL) 
-PROMOZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUCCESSO FORMATIVO , finalizzato alle attività di 
riorientamento, , esami idoneità, esami integrativi, recupero delle carenze e dei debiti formativi, 
all’attribuzione del credito scolastico e formativo;  
-FORMAZIONE TUTELA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO : attivazione, nel 
rispetto della normativa vigente., appositi corsi di formazione in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro in favore degli studenti inseriti nei percorsi di alternanza scuola lavoro, 
nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  
-LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA-DIDATTICA POTRÀ PREV EDERE:  

� la possibilità di rimodulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina;  
� il potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari;  
� la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo.  
� garantire 'l'apertura pomeridiana della scuola e la riduzione del numero di alunni e di studenti per 

classe ove possibile  
� l’articolazione di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scuola o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato al decreto del presidente della Repubblica 89 del 2009'.  
� Possibilità di apertura nei periodi estivi.  
� Nei periodi di sospensione dell'attività didattica, l’istituto e in sinergia con gli enti locali 

promuoverà attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive' da svolgersi negli edifici 
scolastici.  

� Orario flessibile del curricolo e delle singole discipline;  
� Orario potenziato del curricolo delle singole discipline e delle attività con pausa didattica per 

recupero e/o approfondimento;  
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� Unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria di lezione;  
� Percorsi didattici personalizzati e individualizzati; PDP – PEI- PAI-  
� Tempo flessibile  
� Adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 

del DPR 275/99;  
� Adeguamenti del calendario scolastico, che non comportino riduzioni delle attività didattiche né 

dell’orario di lavoro del personale e comunque, coincidenti con tutte le attività che comportano 
l’utilizzo di personale docente e ATA fuori dall’istituzione scolastica, come i viaggi di istruzione e 
le vacanze studio. 

 
-NELL’AMBITO DI INTERVENTO DELLE RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE:  
Il Liceo promuoverà tutte quelle iniziative quali:  
COMUNICAZIONE PUBBLICA cioè l’insieme di attività rivolte a rendere visibili le azioni e le 
iniziative sviluppate dall’istituto ed anche ad acquisire le percezioni sulla qualità del servizio erogato alla 
collettività. In questo processo bidirezionale, saranno utilizzati differenti mezzi di comunicazione:  
a) miglioramento del sito web per rendere visibile l’offerta formativa dell’istituto, pubblicazioni di 
newsletter informative curate sia dai docenti che dagli studenti, tutte le deliberazioni, l’anagrafe delle 
prestazioni, albo pretorio, filmati e lezioni in video conferenza per articolare e contestualizzare meglio le 
Unità didattiche e di apprendimento visibili da casa dalle famiglie, finalizzate al miglioramento della 
mediazione didattica – curricolare.  
b) Convegni, seminari, Open day, attività finalizzate a rendere pubblica la mission e la vision dell’intero 
microsistema scuola territorio famiglia.  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Mario Di Carlo 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lvo 39/93) 

 


